
Q
uando si parla di ri-
voluzione digitale
nel mondo televisi-
vo, lo sguardo dei
più si posa sulle tv a

schermo piatto che in poco tempo
hanno infranto il mezzo secolo di
egemonia dei modelli a tubo cato-
dico. Ma in realtà esiste un altro
apparecchio che ha giocato un ruo-
lo altrettanto importante in que-
sto gigantesco fenomeno di transi-
zione, e poco importa che sia mol-
to più piccolo o addirittura invisibi-
le perché integrato, appunto, nel-
lo schermo piatto di cui sopra.
«Nel nostro Paese in pochi anni sia-
mo arrivati ad un numero di ricevi-
tori per il segnale digitale terrestre
televisivo largamente superiore ai
30 milioni. Di questi, una percen-
tuale vicina al 60% è fatta di deco-
der stand-alone, mentre la rima-
nente parte comprende i ricevitori
integrati all'interno della televisio-
ne».

A parlare è Flavio De Poli, ovve-
ro il presidente dell'azienda italia-
na più importante del settore, Tele
System, con una previsione di fat-
turato per l'anno in corso di 270
milioni di euro, ed una quota che
copre circa un terzo del mercato
nazionale dei decoder, senza di-
menticare che l’industria veneta è
attiva in altre tipologie di prodot-
to, televisori compresi, sempre le-
gate alla fruizione audio-video.

«Loswitchoffdalla tv analogica
a quella digitale sta ovviamente fa-
vorendo aziende come la nostra -
spiega De Poli - ma non basta a
spiegare la grande espansione di

Tele System. A premiarci è stata so-
prattutto la nostra capacità di adat-
tamento alle continue trasformazio-
ni del mercato dei decoder. All'ini-
zio, infatti, l'unico segmento signifi-
cativo era quello dei cosiddetti mo-
delli zapper, ovvero il ricevitore ba-
se per la ricezione dei canali digitali
trasmessi in chiaro. Poi, negli ultimi
anni si è verificato il progressivo dif-
fondersi dei modelli capaci di utiliz-
zare i servizi interattivi, oltre che
con lo slot per l'inserimento delle
card a pagamento».

Per il numero uno di Tele System
la rappresentazione di un'Italia divi-
sa in due per quanto riguarda la frui-
zione televisiva digitale è abbastan-
za fuorviante: «In realtà il rapporto
fra utenti del digitale terrestre e
quelli del satellite è di quasi 10 a 1.
E se prima la televisione satelitare
era di fatto l'unica a proporre le tra-
smissioni a pagamento, adesso l'of-
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Grazie allo switch off televisivo, in Italia esiste già un parco di 30/40milioni di ricevitori per il segnale digitale terrestre
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Lo spegnimento della televisione analogica ha creato in pochi anni un enormemercato per i decoder DTT
Flavio De Poli, Tele System: «Dopo lo switch off in Italia un ruolo importante nelle nazioni dell’est europeo»

Se ad un estremo ci sono i mo-
delli zapper, all’altro si colloca il mo-
delloTS7900HDprodottodaTeleSy-
stemchea frontedi unprezzoconte-
nuto, intornoai 150euro, offre attual-
mente ilmeglionell’ambitodella rice-
zione digitale terrestre. L’apparec-
chiogestiscee riproduce il segnale in
Alta definizione (fino a 1080i), con la

relativa uscita HDMI per il collega-
mento alla tv, ed è dotato di un dop-
pio lettore di smart card che permet-
te lavisionedegli eventipaydaprovi-
der diversi senza dover alternare le
tessere. È poi presente una porta
ethernet per la connessione alla ban-
dalarga,mentreunrecenteaggiorna-
mento del software ha abilitato il col-
legamentodiunharddiskesternoat-
traverso lapresaUSBchepermette la
registrazione e l’archiviazione delle
trasmissioni.

MILANO

Gratuito, a pagamento e inHD
il digitale terrestre si prende la tv
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